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Con l’obiettivo di semplificare e rendere più chiara la presentazione dei bandi 
ai potenziali beneficiari, si suggeriscono alcuni semplici accorgimenti. 
 

1. Adottare, nella comunicazione, un atteggiamento “orientato all’utente”  
quindi, ad esempio, parlare di opportunità di finanziamento quando ci si 
riferisce alla possibilità di potenziali beneficiari di ottenere finanziamenti 
per le loro attività o i loro progetti.  Questa denominazione, tra l’altro, è 
coerente con quella adottata  dal portale OpenCoesione (che distingue le 
opportunità dai bandi di gara o dai bandi di concorso) quindi semplifica e 
facilità la pubblicazione dei dati aperti sui progetti, i soggetti beneficiari e 
le risorse utilizzate. 
I due banner che nel nostro portale invitano a un accesso rapido a tali 
opportunità, potrebbero venire sostituiti con questi: 
 
 

 
 

 
 

2. Migliorare la presentazione del bando/opportunità nelle pagine del sito, 
separando il contenuto (sintetico e presentato con linguaggio meno 
burocratico possibile)  con titoli che orientano l'utente come:  
- Obiettivi   
- Destinatari   
- Spese ammissibili   
- Scadenze 
- Faq (se possibile creare una pagina con le risposte alle domande 

frequenti specificamente riferite a quel bando) 
- Per informazioni (con i riferimenti telefonici e mail ) 
- Documentazione (con i vari link per scaricarla; meglio sarebbe 

pubblicare come pdf i documenti scaricabili dal sito ). 
 

3. Aggiungere alla documentazione consultabile e scaricabile dal sito una 
“schede sintetica” di presentazione dell’opportunità. Tale scheda risulterà 
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utile anche nelle iniziative di comunicazione che vengono organizzate per 
presentare il bando stesso, anche a monte dell’uscita del bando (se ne 
potranno, volta per volta, stampare le copie necessarie da distribuire ai 
convenuti). La scheda potrebbe essere predisposta secondo il modello 
proposto in allegato (i titoli dei paragrafi sono indicativi, anche se in linea 
di principio tutti necessari, e possono ragionevolmente essere modificati 
secondo le specifiche necessità). 
 
La scheda dovrebbe essere redatta dal tecnico regionale responsabile 
dell’asse che può contare sull’assistenza del gruppo di lavoro sulla 
comunicazione FESR “RTI Moretti/Nouvelle” sia per la redazione, sia 
per la formattazione grafica. 

 
4. Semplificare, per nel rispetto degli adempimenti burocratici, anche la 

copia del bando che viene pubblicata nel portale. Questa contiene, di 
norma, il testo completo di quanto deliberato e, in allegato, il testo del 
bando vero e proprio. Anche tale allegato è pubblicato con l’intestazione e 
il piede pagina previsti per i documenti della giunta regionale.  
Pur senza alterare questa modalità, si suggeriscono pochi semplici 
accorgimenti per connotare la pubblicazione con i loghi degli enti 
coinvolti,  per facilitarne la consultazione e, non ultimo, per conferire al 
testo un aspetto più leggero, vicino, amichevole. 
 
4.1 Inserire prima del titolo (e dopo la dicitura “ALLEGATO…”) una stringa 

di intestazione del documento  come questa (per le opportunità di 
finanziamento riferite al POR  FESR 2014-2020): 

 
 
4.2 Creare un documento strutturato, assegnando  stili a intestazione e 

titoli 1,2,3… . In questo modo si crea un indice automatico che 
favorisce l’accessibilità del documento, permette di saltare a un 
capitolo specifico e di spostarsi rapidamente nel documento. 

 
4.3 Adottare un unico font; calibri 11 è una soluzione disponibile su tutti 

sistemi operativi dotata di buona leggibilità. 
 
4.4 Scrivere con allineamento al centro (epigrafe) SOLO il titolo 

principale, con: 
 

RIFERIMENTO AL PROGRAMMA E AL FONDO 
ASSE 0 – AZIONE 0.0 
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«TITOLO COMPLETO DEL BANDO TRA VIRGOLETTE»  

 

4.5 Adottare criteri uniformi per i titoli di capitolo. Suggerimento: 
 

1.TITOLI DI LIVELLO 1 IN MAIUSCOLO GRASSETTO  CALIBRI 11 
1.2 ANCHE I TITOLI DI LIVELLO 2 IN MAIUSCOLO GRASSETTO CALIBRI 11  
1.2.1 gli eventuali, se non evitabili, titoli di livello 3 in Alto‐basso calibri 11 
grassetto 
 

4.6 Adottare soluzioni semplici anche per i punti elenco (- il semplice 
trattino evita l’ appesantimento visivo del documento) 

 
4.7 Scegliere anche per le tabelle le soluzioni più semplici; evitare di 

unire le celle (finché una tabella mantiene sempre lo stesso numero di 
righe e colonne, non dà alcun problema di accessibilità). Indicare quali 
siano le righe d’intestazione. Oltre a rendere la tabella più accessibile, 
si avrà il vantaggio che queste righe saranno ripetute se la tabella 
dovesse allungarsi su più pagine. Scegliere anche per le tabelle lo 
stesso font (in questo caso calibri) , eventualmente con un corpo in 
meno (in questo caso 10) 

 
Campo 1  Campo 2 Campo 3 Campo 4 

   

   

   

   

   

 
4.8 Impaginare all’interno di una tabella (evitare le cornici) anche 

elementi importanti quali i riferimenti alla P.F di riferimento e ai 
contatti utili. Quindi, ad esempio: 

 

SERVIZIO 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE, LAVORO, TURISMO CULTURA E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

P.F. 
Programmazione integrata attività produttive, formazione e 
lavoro, accesso al credito e finanza 

 
Posta 
elettronica 
certificata 
 

regione.marche.pfaccessoalcredito@emarche.it 

 
Helpdesk 
 

areecrisi@regione.marche.it 
 

 

4.9 Convertire il documento in PDF, scegliere le opzioni PDF/A  ed 
esportazione con segnalibri (i vari collegamenti ai capitoli dell’indice) 
per rendere accessibile, strutturato e “navigabile” il documento. 
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